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PROGRAMMA D’INTERVENTO TERRITORIALE

1. Obiettivo

Il primo obiettivo del Movimento Politico U.I.L.S. è quello di avviare ed incentivare il processo di cambiamento evolutivo della società, analizzare le carenze del territorio fino alla concretizzazione di politiche d’ intervento. 
2. Analisi del territorio
Dopo un’attenta analisi del contesto territoriale tra le tante inefficienze abbiamo individuato che i punti d’intervento più importanti e su cui bisogna prestare attenzione immediata sono:

· Sperpero e taglio delle risorse pubbliche disponibili;
· Mancanza di programmazione di un piano abitativo e di sviluppo;
· Preoccupante innalzamento dello stato di disoccupati;
· Difficoltà delle imprese di artigiani, commercianti, agricoltori e liberi professionisti.
3. Possibili interventi
· Le istituzioni devono battersi per contenere la spesa pubblica, soprattutto sanitaria, maggior onere del bilancio Regionale del Lazio e alzare livello di efficienza dei servizi.
· Promuovere e sostenere l’edilizia popolare di qualità al fine di garantire ai cittadini in stato di precarietà e in difficoltà un alloggio civile, decoroso e confortevole realizzare strutture sociali utili e necessarie per rendere più confortevole la vita dei cittadini; un’altro problema rilevato è il caro affitti, sono necessari incentivi per aiutare le giovani coppie e le famiglie a pagare il canone locativo, combattendo la forte evasione fiscale attraverso il mercato. 
· Sostegno delle fasce sociali bisognose, prevedere un altro metodo di erogazione dei sussidi non più di tipo assistenzialistico ma partecipativo con corsi di formazione o in cambio di prestazioni a favore della collettività, un metodo efficace per portare alla luce il lavoro nero sommerso; oggi il lavoratore non assunto potrebbe diventare complice del datore di lavoro disonesto non pretendendo a volte il regolare contratto per non perdere i vari sussidi alla disoccupazione.
· Garantire il sostegno e lo sviluppo alle imprese locali al fine di garantire occupazione, attraverso la creazione di strumenti e strutture per promuovere la commercializzazione dei prodotti, in contesti nazionali ed internazionali, per favorire una sana crescita produttiva; utilizzare al massimo le risorse messe a disposizione dalla Comunità Europea e destinate allo sviluppo educativo e professionale, non trascurando gli incentivi all’iniziativa privata che rappresenta la base primaria del benessere sociale e dell’occupazione; riequilibrare salari, stipendi e pensioni evitando i picchi di eccessivo guadagno e quelli di eccessiva povertà.
